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I.) : 


I PARTITI | 
ED 
IL MINISTERO NELLA CAMERA. 


Nel calcolare la forza rispettiva di 
ciascun partito che sarà ‘rappresentato 
alla camera elettiva , ‘ci sembra con- 
venga. procedere con. molta. cautela, 
così per non far distinzioni arbitrarie, . 
come per evitàre il rischio di porgere 
un'idea poco precisa ed© esatta della 
condizione del ministero rispetto alla 
camera medesima. 

Le elassificazioni che da alcuni:gior- 
nali si fecero, non possono essére ac- 
cettate ‘senza beneficio di inventario , 
nè considerarsi, quand’ anco fossero 
bene ordinate, come l’espressione, ge- 
nuina.«delle, parti che «si. misureranno 
ne’ dibattimenti «e nelle ‘deliberazioni, 

Prima che le elezioni déssero il'risùl- 
tato che, si, conosce, noi avevamo com- 
battuta l’abitudine invalsa e nel parla- 
mento e ne’.giornali . di. dividere i de- 
putati in centro, sinistra, destrave. via 
via. 

Secondo la teoria e la pratica par- 
lamentare, non sì, possono distinguere 
i deputati ,, che in maggioranza, è, mi- 
ranza, ministeriali ed oppositori. Qua- 
lunqué ‘altra divisione ‘non riesce che 
ad ingenerare confusione , a radicare 
false idee intorno alle opinioni politi- 
che de’partiti .e muoce al regolare e- 
sercizio' delle istituzioni rappresenta- 
uve. I 

I partiti rappresentati alla camera si 
comprendono in due categorie: liberali 
da una parte, clericali dall'altra, quelli 
progressisti, questi retrogradi. Le gra- 
duaziohi non giovano che a ,mostrare 
là ‘maggior. 0 minor compattezza dei 
partiti e Ja loro forza politica, la quale 
non si. dee, confondere colla forza nu- 
merica, perchè unpartito è più, forte, 
se coloro che-lo.compongono sono di- 
sciplinati e concordi, benchè ‘in piccol 
numero, che' non se Yacchiudè ele- 
menti dissolvevti ed ha molti aderenti, 
ma divisi in parecchie. frazioni, e di- 


» sordinati pér. modo che  niun. capo 


può tenerli uniti e contare sullo sta- 
bile loro appoggio. 

Il dividere l'opposizione. in destra e 
sinistra, serve più a soddisfare l’amor 
proprio 0 la vanità, che mon a dare 
un’idea precisa delle tendenze’ politi- 
che dell'opposizione: Al conte Della 
Margarita piacerà forse di esser chia- 
mato capo. della destra, e non della 
opposizione, o dispiacerà al signor Lo- 
renzo Valerio di esser ‘annoverato nel- 
l'opposizione co’clericali. Ma di chi la 
colpa, se il conte Della Margarita di- 
venisse capo, dell'opposizione . ed il si- 

nor ‘Valerio fosse messo a fascio coì 
clericali? I solo rimedio consiste nel 
far in modo che l'opposizione sì re- 
stringa nella destra e che i liberali di 
tutte le frazioni dismettano 1 cienci 
francesi ed adottino» la divisione dei 
partiti. edi termini adoperati dalla na- 
zione ‘che fu altrùi maestra di libertà e 
di' governo rappresentativo, dall’Inghil- 
terra. Si richiede a ciò alcun sacrifi- 
cio? Non ne pare, qualora ciascuno 
la..il proprio dovere, sia ani- 


compren( i 
È desiderio diconcordia e sì a- 


mato da 


si pubblica ismtti'i zenit, co igioso i Domeniche! 
osi distribuisce dalle ore 7 dei mattin;al'hiezzoziorno. 


datti alle necessità del regime: parla- 
mentare. 

Poichè in fin dei conti se l’opposi- 
zione sì propone per fine di combat- 
tere il‘ministero;° che \importa che: il 
voto contrario sia dato a nome: di prin- 
cipii di libertà inattuabili o di principii 
retrogradi ? Il risultato è tutt'uno. Il 
ministero non può ‘contare. sopra quel 
voto qualsiasi. Per un ministero. libe- 
rale l'opposizione non può essere che 
retrograda, coméè per'un'ministerò re- 
trogrado l’opposizione non può essere 
che liberale. Le differenze, di più, o 
meno liberale e più. 0 meno retrogrado 
non.valgono; perchè esse non'possono 
mai costituire un partito forte e pre- 
valente di opposizione, ma sono. sol- 
tanto ausiliari eompromettenti eytalora 
immorali, perchè. per; combattere: un 
ministero che sifreputa "meno liberale, 
si finîste' per rinforzare ùn' partito che 
è la negazione della libertà. Con che 
si cade nella fatale..teoria, dell’ utilità 
degli, estremi, vale.a. dire che»l’eccesso 
del malevè preparazione: al'bene» L’e- 
sperienza ha finora condannato la teo- 
ria, e la condannerà” finchè “gli uomini 
continueranno ad essere costituiti come 
sono: presentemente e finchè le società 
progrediscono non'in linea retta e senza 
intoppi, ma seguendo delle curve e 
trattenute di quando in quando da ‘o- 
stacoli che soltanto colla prudenza e la 
perseveranza si vincono. 

L’Armonia' ha già proclamato ‘capo 
riconosciuto della destra ‘ilconte Della 
Margarita. Accettando la guida di un 
uomo che ricorda un. periodo, d’isola- 
mento, di. politica decadenza, di. sfre- 
nato dominio dei gesuiti, d’invasione 
d’ordini monastici, d’appoggio alla rea- 
zione estera, di soggezione degli inge- 
gni., d’ayversione, al, progresso, econo- 
mico; :riconescendo per»duce un uomo 
del. passato e schielto rappresentante 
dell’assolutismo, i clericali 0 mostrano 
povertà grandissima d’uomini politici, 
od inettezza somma o deliberato pro- 
posito di ritornare al governo assoluto 
sulla rovina'‘di quelle libere istituzioni, 
per le quali essi partecipano alla po- 
destà legislativa e che fra pochi giorni 
giureranno solennemente di difendere. 

Niîuno può illudersi ‘intorno  agl’in- 
tendimenti della destra, dacchè questa 
venera qual capo il conte Solaro ; ma 
la forza della destra è poi quale la-si 
dipinge? Lasciamo la. forza morale 
che i partiti non possono attingere che 
nella fecondità delle idee che pro- 
puguano., e. nella coscienza. popolare. 
La destra sostenendo idee retrograde 
ed. avendo. contro di sè le popo- 
lazioni, non ha forza morale e poli- 
tica; e quanto alla forza numerica , 
crediamo che esagerino di molto co- 
loro che la fanno ascendere .a settanta 
deputati all'incirca. 

Non crediamo dilungarci dal vero 
affermando che la destra non conterà 
più di 50 deputati: in alcune delibe- 
razioni potrà averne. qualcuno di più, 
in altre qualcuno di meno. 

Ma cinquanta deputati di destra se 
non costituiscono che il quarto della 
camera, formano però una minoranza, 
il cui contegno. merita.«tutta- l’atten- 
zione del ministero e della maggioranza. 

La sinistra non conta veramente che 


ses SERE smi dirti LI 


Li PALE A RO LUTTO 


una’ decla ‘di depùtati‘, 'èd’‘anithe di 


questi ‘v ne'hanno' alcunî i, quali non. 


si unirano coll’opposizione: per non 
aggiungre forza: alla destra. 


«I. chricali! comprendono che ‘con-’ 


lando una «cinquantina di rappresen- 
tanti isciplinati, se non possono far 
prevaere , la. loro. opinione., ;passono 
però in aleune circostanze tergiversare, 
ineajliare. utili proposte ed impedire il 
bere. 

E forse questa loro posizione desta 
ir essi fallaci speranze. L’Armonia scri- 
vendo: 0.,,v0% governate. con noi :d1 noi 
gorerneremo“senza ridi voi, ha fatto: come 
ilmalato che'nell’accesso della febbre 
si ‘crede robusto e cerca di alzarsi; ma 
le forze gli mancano e stramazza ;in 
terra. , Essa. poteva, lasciar. nella penna 
il dilemma, perchè ‘nè «il ministero'go- 
vernerà colla destra, nè la destra senza 
il ministero! 

Il ministero non può consentire a 
transazioni colla destra;.non.può pen- 


sare a.conciliazione, Quando»vi è con- | 


traddizione di'principîi edi'lendenze non 
sì può transigere nè conciliarsi. D’al- 
tronde il ministero * dovrebbe; modifi- 
care .ilsuo programma’ ve; per transi- 
gere. colla destra perderè l'appoggio 
della maggioranza e così lasciarsi ca- 
dere il potere di mano. 

La destra non può,aspirare a gover- 
nare, perchè respinta dall’opinione pub- 
blica. Ha essa od avrà mai l'appoggio 
deì paese? La risposta non può esser 
dubbia. Togliete Genova e parecchi 
collegi rurali, le forze viye;, l’intelli- 
genza, la proprietà, 1’ industria (ed il 
commercio non si dichiararono ‘contro 
i clericali? E sé 'la:reazione non ‘avesse 
fatto ricorso alla coercizione morale , 
e non si fosse adoperata, colla. corru- 
zione e coi miracoli. dell'oro, avrebbe 
essa vinto anche in quei ‘collegi’ ru- 
rali? La vittoria che i clericali ripor- 
tarono dee ‘averli sbalorditi, perchè ri- 
conobbero che, se, avevano . acquistata 
una, forza, numerica» avevano: perduto 
forza ‘morale. | Ora: ‘può. pretendere ‘di 
governare un partito destituito ‘di forza 
morale ed abbandonato dalla pubblica 
opinione ? 

Il ministero, dee stare in. guardia, 
misurar la: forza del partito ‘che lo ‘s0- 
stiene ed evitare tutto *ciò chè' riusci- 
rebbe a scemarla o scompaginarla; ma 
non potrebbeJsenza colpa sua e dei 
liberali, cedere il potere ad. un partito 
che non può esercitarlo e sarebbe"co- 
stretto:a cederlo. tosto fra” disordini 
dell’amministrazione o le convulsioni 
dell'anarchia, e senza provocare inutil- 
mente, dee attestare ai. liberali. della 
camera ed. alle popolazioni, come esso 
sia contrario a qualunque transazione, 
e come anzi sia persuaso che alla pre- 
sente situazione non”si ripara che col 
navigare con prudenza] nel pelago di 
difficoltà da cui. siamo circondati è 
colla fermezza. nelle riforme: è colla 
fede nel progresso. Questa è la sola 
politica possibile, nelle contingenze in 
cui versiamo: è la sola poliuca che 
mantenga la. popolarità .al..governo e 
che valga a render concorde ed ope- 
roso 1l partito liberale. 


UN EPISODIO DELLE ELEZIONI 
Noi ci saremmo volontieri astenuti 


"La Lottate! adi Richiami dabhowo edtere IMAIVIGNANI FAkei allo 
Direzione del giornale. —: Mor (si restituiscono i: mamoseritti 


i, Un, foglio arretrato Gent. #0, lì omizi 


dal prender alcuna ‘parte alla polemica 
suscitata dall'avv. coll Boggio intorno 
‘alla sua candidatura’ nel collegio’ di’ Ca- 
luso, se il conversare” ché Se ‘né fa non 
ci mettésse in' obbligo di, considerare .la 
quistione sotto. il vero, suo:aspetto; +. 

Non fa mestieri dî) dichiarare che sta- 
bilito il prineipio ‘aversi fra ‘im 'candidato 
liberale ed un clericale’ a ‘preferite il 
primo, niuno dovrebbe discostarsene vin 
alcuna circostanza,.e conveniamo perciò 
col ministro dell'interno ‘che non'ha'sti- 
mato di ‘appoggiare il' canonico Ponsetti 
contro l'avv. Boggio. sai 

Ma ora che l'elezione è succeduta;, 
chiediamo che vantaggio si trae da pole- 
miche retrospettive fra» liberali ? Anzi 
dopo che.il sig. avv. Boggio è sceso in 
lizza a disvelaré ciò che ignoravamò, si 
può, ben chiedere se nella costituzione 
dei partiti nella camera l’esito dell’ele- 
zione: di Caluso può:esercitare qualche 
influenza, di cùi il‘paese abbia a preoc- 
Cuparsi ? InveceTdi cinquanta clericay 
vene, saranno cinquantuno: ecco 
il risultato ché adduce 


‘9000 tutto 
la nomina del 


rezzare ‘ministeriale, nè è 
PRIA ; un voto nè ministeriale, nè ne- 
D'altrondetton ha il Sig. avy, Boggio 
fatto annunziare > nella Gazzetta delle 
Alpi che si. presentava candidato sol- 
tanto a Caraglio, mentre si allacceh- 
dava presso: gli elettori di Caluso e 
non  antunziava nell'Indipendente. che 
il conte di Castellamonte aveva \rinun- 
ciato alla sua candidatura di. Galusò 
per togliersi, l’impaccio: i un coticor. 


rente che. non''aveva ridi perisato a 
rinunciare? | 


A-*chedutique, ; dopo aver tenuto 
questa condolla, scagliarsi; contro. ‘chi 
ha ayversata l’elazione‘del sig: Boggio 
ed, occupare: la stampa di ‘pettegolezzi 
ed accendere private ite » Per cose di 
niuna ‘Importanza polilica , frattanto 
che quistioni rilevanti, vitali sî agitano 
e tengono, in, forse.gli.-animi:@. «il 

La prudenza! civ sermbta una virti 
che di leggieri si malménii, è noi ere- 
diamo che {ben pochi compiangano, la 
sconfitta elettorale di chi ha mostrato 
di non volerne ascoltare i consigli. 


AF ANEMTAETA |. Gemmi 
CRONACA ELETTORALE |. 


Pancalieri; 22 novembre 4851. 
Il sindaco di Pancalieri.a:nome degli» elet- 
tori liberali del suo .comunevsi rivolge-alla 
gentilezza del direttore del: giornale lOpinione 
perchè voglia compiacersi: di: voler inserite în 
un prossimo numero del: suo: acereditato: gior- 
nale il qui annesso articolo riflettente le ‘ope- 
razioni elettorali del 15-corrente, 
Il sindaco Ruscazio. 
PROTESTA 
Gli elettori liberali. del collegio. di..Panca- 
lieri non potendo rimanere setto la vergognosa 
Impressione, cui soggiacciono per da mancata 
rielezione, a loro. rappresentante dell’insigne 
generale Alfonso Lamarmora, che troppo li a- 
vrebbe onorati, altamente. protestano în; faccia 
alla nazione , chè se ciò avviene.,..non fu per 
loro colpa,.che. niun lecito. mezzo intralascia- 
rono onde riescire;  nell’onorevole divisamento, 
ma bensì attribuire; sì debbe ‘alle solite tenè- 
brose mene dei neri, Ji quali. non; lasciarono 
intentata opera alcuna. per: dilaniare è vitupe- 
rare il nome intemerato. del prode generale. 
Conosca ;pertanto, la nazione di chi sia la 
colpa e l’obbrobrio in cui cadde questo colle- 


e 
290 


BIO 


0Sì purgati vengano gli amici della pa- 
libertà e dello statuto. 

. TUi Scrivono da Cicagna, 21 novembre: 
saubas it «hPregiat.mo Si g* "Direttore; 

us & Nella ‘Cronaca: elettorale ‘politica riportata 
arquandos a «quando:nelle colonne del pregia- 
tissimo di lei «giornale; POpinione, non deve 


—@ssatsi. senzauna: parola di ode Velezione del 


collegio di Cicagna che trascelse, come è omai 


Fatal) notò) Sa Sub’ dept l'onorevole Méia; 


“19: perile tireditanze ve: morali*e' ii Tuogo 
h ;butt'affalto, speciali, che; accompagnarono + l’ele- 
one medesima. .j.-.euvi05 | 
“. «Come V. S. ben sa,, Cicagna è il centro di 
S'una Miberk 0 popolosa' ‘valle composta di tren- 
tasei parrocchie, che chiamasia Fontanabuona, 
-;lcurg , delle; qualit) fanno: peraltro parte del 
> Sollegio. elettorale politico cdi, Chiavari; ed: laltre 
, di quello di Recco, . , 
SValle} per OPamministazione “UL ‘sacramento 
Vidella] confermazione, ‘morisignor Charvaz arci 
i Mescavo, di Genova; queii buoni popolani lo ac- 
ja £olsera; con; tali, e tante, dimostrazioni di;rive- 
“renza, d’alfetto, e può ben dirsi del più sentito 
entusiasmo, che lo stesso monsignore ebbe con 
Mibltà èffrisione ‘di '‘tilore ‘ripetutamente ‘a dire 
sche) i mumatosi altestatilidi Demvolenza è''os- 
isfefuio jLre, gli davano: quidlie bu pupoluzioni 
on solo Supgrayano dis gran [lunga dla sua 
- aspettazione, mia (£he- mon. isperava riceverne 
'Sanche una sola metà da qualsiasi alîra parte 
O luelta! lista’ dircidlocòsi ‘attiche' là ‘meglio di- 
sspobtaD) Oti294 piontisa ella san 


aflo GA qui,le speranze; «del partito i reazionario 


he, Cacciagdo. fin, d'allora i cupidi occhi sul 
colle io elettorale poli ico della Valle, non lasciò 
dintehtato dghi [hezzo di seduzioni e di malovre 
ex isvergognanlo; ser}fosse ‘stitò Ifutidile, sic- 
, come quello che aveva» eletto a suò! deputato 
toi gèlerale Garibaldi; proposto quindi Brofferio, 
“06)Spostid? invariabilmente , proposto, ed. eletto 
nliondrevole ‘Moîa: Venne quindi deputato a rap- 
cRresentanto! (non'bo Wòri (quale ‘accorgimento a 
_ fronte di, tali pricedunti) ‘il'‘sacerdote ‘Gaetano 
. Alimonda, una, della prime! coloniie del Cattolico. 
Ma' quei liberi elettori non si lasciarorio acca- 
lappiare dalle. mene segrete e' di gran lunga 
Opreparate dar Hémici della loro libertà , e con 
una liererdelezibhio" e a grande maggioranza 
| dimostrarono; che: alti6 per loro è religione ed 
altro ;-gli ‘interessi temporali! ‘è le ambizioni 
‘esclusive di ‘una mano; di reazionarii; o in altri 
‘ termidî, ‘che “Ja religione ,e..la;dibertà vanno 
adssai bene ‘d'accordo, e che.i liberi, elettori 
- rdella"tFontàriabuofk' Sanno conciliarle insieme. 
Laplezionelmoni!poteva #Ssere più eloquente per 
È Ja ratrograva:olcevera ‘elill’'incipiente Bisagrio, 
‘ e in modo speciale al-collegio' delle due vicine 
È borgate di S. Margarita e Rapallo: 
« Il che torna tanto più ad onore;della in- 


Odastre Valle), iiquantoché fu (colta all’impen- 


i Satag@ (perche \GUhS tando di parrocchie tutto- | 


hè, agtossez fubali;i vari ‘de’sudi ‘elettori se- 
dotti. com .ognitsoxta dissaggestioni: (6! di ‘dicerie 
Uda loto pari oci, sì, presentavano capitanati dagli 
‘ressa volare dietro sistema prestabilito; dal 
cegsitre dirigetite” di Genova; ra i quali parroci 
ugli lindefbssi!furdno! perditro due ‘affatto estranei 
alia libera smValle,i(cio® i revérendi' rettori di 
:$, Vincenzopdii Fayaleie di Coreglia, il primo 
Matt di «Chiavari, 6. il, secondo di Genova. 
siirotegrsh po i i 
Ginigaoni Sr 109 ib. ©! ; 
UL 'RMEZIONI POLITICHE 
— Elezioni definitive. 
Decidi “avv” Gavino Fara. 


fitco, sig. Direttore, la storia ‘genuina del- 
109 iMMIOU. li 
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«Tlsili, Sanna®Gio: Antonio.” 
jo Busaechi,o canonico! Sotgià.' | 
s1feBosn;Spino»giudice. 0! 

«orBitti;; Satta Musio bgiudice. 
Levanto :OMandini:9>%! 

-10)Ugineziicavo Lachenah 0% 

sq Alghero, AstCostal oi! ni 
La Chambres: Grange. ! 


eee poet eredi in 


AUSTRO-G@LERICALI È 

Abbiamo già aecentatò che i procedimenti 
chel paritito?i è ‘rappresentato! dall’Armonia ‘nelle 
selezioni; vera PèMfetto di ‘na’Congiura che pre- 
sparò le sue natehine da guerra in conventicoli 
+ segreti!lcòll’assistenza ‘d61l’Austria e di Roma. Un 
ranticolo vdèlla! Gatzettà'aibtriaca) sotto la data'di 
Roma: 4indvembre, "Vigilia delle elezioni, ce 

‘mp somministra ‘pròva ‘più evidente. 
- pinB.I44 movemibre'sì''erà' perfettamente infor- 
“amati va? ‘Roma di'cidvche’ doveva ‘sucdedere in 
- Piemonte it'45,sépure l'atticolo ‘è Scritto a 
oRomaze! non) a' Vienna, | editie' potrebbesi ‘ sup- 
«porre. L'articolo!» è 'iriserito ella Gazzetta au- 
striacandelv:20', ed' è così esatto nell’indicare 
il’esitoi:idelle ‘elezioni, ‘Cho®nasce ‘il sespetto es- 
stre statoi»soritto dopo il 15; fors'anche dopo 


d'Ola ld pi pi estate essendosi portato nella ! 


il 418, cioè quando a Vienn: si conoscevano i 
rispliati già col mezzo del tegrafo. 1l tenore 
stesso. dell'articolo ci rivela. he il medesimo 
non deriva da. un corrisponente volgare del 
giornale, ma ha-una fonte pi elevata. Qua- 
lunque»idea si abbia poi di-quite supposizioni, 
esse danno sempre la certezzali un concerto 
tra Roma, Vienna eil comitatosegreto cleri- 
cale di Torino. Diamo qui di seuito l’articolo 
aggiungendovi le nostre osservazni : 

«; Rama, 14 novembre. Tutta lhlia, special- 
mente gli abitanti di questa citt e il nostro 
governo, ha rivolto lo sguardo a iò che suc- 
cede ‘in Piemonte." Dal ‘contegno ella nuova 
camera, che. si-riunirà. in* Torino , dipenderà 
particolarmente; se «sarà ristabilita: | pace tra 
la. Sardegna e la santa, sede, opppre se si 
dovrà ' venire ad un’aperta rottura fra en- 
trambi. » 

( Tliberali'sone dunque avvertiti. Se'a nuova 
camera. sarà docile «e: obbediente agli edini di 
Roma, la;santa sede offre là pace; alrimenti 
minaccia rottura; roitura completa comequella 
coll’Austria. Un governo che fa di queste inti- 
mazioni ad un altro governo egualmente ‘ndi- 
pendente deve ‘o possedere una forza così pre- 
ponderante che possa impunemente permettersi 
qualunque violenza è tracotanza, ovvero dive 
essere pazzo. Non essendo ;il governo pontificio 
nel primo caso, è d’uopo supporre che sia nel 
sicondo. Il Piemonte, forte del suo disitto e 
della ‘sua moderazione, noù ha temuto le mi- 
naccie ‘dell'Austria e non ‘ha motivo di pentirsi 
del.fermo e dignitoso suo contegno ; forte del 
suo diritto e della sua indipendenza, può anche 
respingere ogni pretensione della santa sede di 
immischiarsi in ciò che concerne la legislazione 
interna del paése, ‘a costo anche di una rottura, 
che del'‘resto ‘esiste già, non per fatto ‘del go- 
verno sardo che,non ha \\offeso:\messuno, ma 
per fatto della santa sede; indispettita perchè 
le sue indebite pretensioni éd usurpazioni sono 
State represse e respinte. Infatti la G azetta au- 
striaca prosegue : ) 

« } rapporti fra:i due stati sono giunti ad 
un punto che una decisione non può più farsi 
attendere per lungo tempo. Di fatto non esi- 
stono più tra Roma e Torino le relazioni di- 
plomatiche. Qui si dichiara che colla Sardegna 
non) sì ‘può ‘negoziare, perchè si è come in una 
casa di vetro; di: segretezza non si può discor- 
rere; ciò che si discute oggi col rappresentante 
della Sardegna come una cosa che deve essere 
tenuta segreta, si pubblica nella settimana suc- 
cessiva ‘nel Daily News, Advertiser o Sicele. 
Abuso di fiducia, dicesi, non è insolito a taluno 
dei membri della diplomazia. Essi non'si fanno 
alcuno (scrupolo; di. divulgare: persino i'segreti 
di altri governi. :Il sig. de Rayneval ha potuto 
ciò sperimentare a suo danno; appena che ha 
comunicato la sua memoria sulla situazione 
degli’ stati romani, scritta per l’imperatore dei 
francesi, all’inviato: sardo; questi la inviò' tosto 
ai giornali di jLondra;e di Bruxelles. » 

(.Il motivo per il quale la santa sede non 
può negoziare col Piemonte dipende dalla cir- 
costanzà che essa si mette sopra un terreno 
sul quale i rappresentanti non possono nè deg- 
giono seguirla.‘ La ;santa ‘sede ‘vuol fare oggetto 
di negoziazione gli affari di legislaziene interna, 
e i rappresentanti; della, Sardegna, dichiarano 
giustamente, e. con pieno. diritto che tali. og- 
getti non possono nè deggiono essere materia 
di negoziazione. Questo fu il motivo per cui 
le diverse negoziazioni, a sostenere le quali il 
Piemonte ha mandato è differenti riprese i stioi 
più, abili ed, istrutti rappresentanti. a Roma, 
non potereno aver seguito. Il lagno della man- 
canza di segretezza non è che. un pretesto; 
l'andamento e il risultato nullo delle negozia- 
zioni fu' pubblicato ini Piemonte dal ministero, 
giusta/.il suo dovére come governo costituzio- 
nale,, quando} erano, chiuse e non vi era più 
speranza di poter procedere. Se i lagni del go- 
verno pontificio sì riferiscono a tale pubblicità, 
non abbiamo nulla ‘a dire; sappiamo che a quel 
governo non' piacciono gli ‘usi costituzionali e 
non è qui il'iluogo:di assumerne la difesa. Il 
Piemonte è; uno stato; costitazionale, è non cam- 
bierà, la sna forma. di governo, perchè alla 
corte. di Roma dispiace che i suoi intrighi e 
le suè tergiversazioni vengano alla luce. In 
quanto | allo' scoprire i segreti diplomatici in 
pendenza delle negoziazioni‘, la santa sede ac- 
eusa ingiustamente i ‘diplomatiei del. Piemonte 
dei proprii vizi. 

È notorio che a Roma con danaro ;e con 
altri mezzi più turpi ancora certi. funzionarii 
della santa sede che non vogliamo qualificare 
più da' vicino, si Jasciano ‘carpire è segreti ‘li 
stato, ‘e senza che i diplomatici piemontesi pon- 
gano mano in questi turpi. negozii , havvi in 
Roma un numero sufficiente di persone che 
odiano quel governo e si adoperano a tutta 
possa! per venire in cognizione delle sue tur- 


‘ pitudini e per renderne informato il mondo 


ntiero, 
ct 


Per ciò. che concerne l’ affare Rayneval, la 
storielia ‘è abbastanza nota e fu già smen- 
tita; il documento è ‘pervenuto al Daily News | 
per tutt’ altra via che quella indicata dai cor- 
rispondenti clericali di Roma. La supposizione 
che il conte di,Rayneval abbià»egli medesimo 
comunicato all’incaricato sardo quella memoria, 
è assurda; e se lo «ha fatto, nonostante tutto 
ciò che vi era di offensivo per l’Italia e per 
il Piemonte nel suo scritto, convien dire che 
la sua sagacità diplomatica lo ‘abbia abbando- 
nato in quel momento. Chiunque sia poi quello 
che ha fatto di pubblica ragione il documento 
suddetto, è certo che egli ha reso un eminente 
servizio alla causa italiana, perchè ciò fu causa 
del richiamo del conte di Rayneval e della de- 
stinazione del duca di Grammont; la santa 
sede è stata battuta colle proprie armi. Tanto 
peggio per il conte di Rayneval e la santa sede 
se non sanno serbare i loro segreti di stato 
dinnanzi ai loro avversarii. Il rimprovero ai 
diplomatici sardi che non sanno conservare il 
segreto degli altri governi, è stupido: i diplo- 
maliei servono il proprio paese e non gli altri 
governi; mantengono quei segreti che sta nello 
interesse del paese di serbare, e divulgano 
quelli che' sta' nell'interesse del paese di divul- 
gare. Ciò crediamo fanno i diplomatici di tutti i 
paesi, non esclusi i romani; e quando un governo 
vuole che una cosa rimanga segreta, incomincia 
col non parteciparla a coloro che hanno .inte- 
resse à divulgarla ). 

«Ma questo rimprovero è d’indole secon- 
daria.oIl litigio è assaî più profondo. Comunque 
sia composta Ja,nuova camera ; le antiche re- 
lazioni verso Roma non si possono più ristabi- 
lire in Sardegna. Lo spirito della popolazione 
è slato troppo scosso per ritornare allo status 
quo prima del 1848 ‘e ‘delle leggi Siccardi. 
Quand’anche il governo lo volesse nol potrebbe 
senza» esporsi. ai, maggiori pericoli ,, e persino 
un Solaro della. Margarita dovrebbe adattarsi 
a procedere diversamente di quello che faceva 
ai tempi di Carlo Alberto. Un nuovo concor- 
dato sembra l’unica escita che viene consigliata 
dalla Francia e desiderata: da ambe. le' parti. 
La curia romana vi sarebbe disposta, ma la 
Sardegna . vuole un. concordato. conforme a 
quello conchiuso da Napoleone 1 per la Fran- 
cia, e ciò non vuole Roma decisamente. » 

(La concessione è graziosa. Il riconoscere 
che nel 1857 non siamo più al 1848 deve aver 
costato un grande sforzo. alla. corte di Roma; 
ma qui è‘anche tulto. La corte di Roma vuole 
un concordato, ma non il concordato francese. 
Quale dunque? La risposta è ovvia. Essa vuole 
un concordato austriaco ; la Gazzetta austriaca 
avrebbe potuto dirlo  spiatellatamente senza 
tante .cerimonie; e se non lo ha. detto avrà 
le sue ragioni. L'articolo. è dvstinato a met- 
tere in buona vista il governo pontificio ; gli 
avrebbe reso un ben cattivo servizio se avesse 
detto che la corte di Roma desidera col Pie- 
monte un concordato austriaco ; questa parola 
è così abborrita dal: pubblico austriaco che non 
sì potrebbe, trovarne una peggiore per mettere 
agli occhi del pubblico stesso la corte di Roma 
dal lato del torto, il Piemonte da quello della 
ragione. 

La Gazzetta austriaca prudentemente non dice 
quello che vuole jla corte, di Rema, ma spiega 
soltanto quello che vuole il Piemonte e che 
Roma non vuole. Veramente il dire che il Pie- 
monte vuole un concordato non è esatto; il 
Piemonte può essere disposto a farne uno eguale 
a quello di Francia, ma ciò non significa che 
lo voglia; . anzi può benissimo anche farne 
senza ). , 

« Così si stanno di fronte il potere régio e 
l'autorità ecclesiastica în Piemonte. » 

( Anche»questo: non:/è esatto. In Piemante 
non, vi è nessuno, che stia di fronte al potere 
regio; ma vi è bensì una fazione clericale 
che, prendendo .le sue ispirazioni all’ estero, 
cerca d’influire sul potere legislativo èd esecu- 
tivo con mezzi illeciti, illegali e talvolta selli- 
ziosi, contro-i quali il'‘“governo è costretto a | 
reagire costantemente ). 

« Lasciar venire le'cose agli estremi, è pe- 
ricoloso per ambe le parti. In Italia è d’uopo 
avere ben altri riguardi che verso gli stati al 
di là delle Alpi. Ciò si ha'qui ‘presente, e si 


esercita contro la Sardegna una particolare 
lunganimità. » 

( La lunganimità papale rassomiglia alla lun- 
ganiuuità austriaca. Come abbiamo sfidato l'Au- 
stria ‘a porrè un'termine alla sua lunganimità, 


sfidiàmo anche Roma. La Sardegna ‘non ha 


: d’Aosta, e non ha- bisogni 


nulla da temere da questo lato, come neppure 
da quello, e possiamo. assicurare che la Gaz 
zelta austriaca s'inganna dicendo che): 

« Sarebbe anche per il governo sardo una 
sventura se una rottura definitiva col Vaticano 
accrescesse il ‘malcontento che regna in Liguria, 
nella Savoia e nell’isola di Sardegna, » 


(Il governo sardo è venuto a..capo degli 


| ammutinamenti suscitati dai preti nella valle | 


0 di temere quelli che 
i preti volessero suscitare nelle accennate pro- 
vincie. Però l’avvertimento dato dalla Gazzetta 
austriaca è buono, e speriamo che tutte le fra- 


| zioni del partito liberale e con esse anche il 


governo sardo ci porranno attenzione. La corte 
di Roma conta sopra ammutinamenti e  solle- 
vazioni di una parte delle; nostre popolazioni 
per estorquere al governo sardo concessioni. 
Finora rispettando la libertà si è lasciata al 
clero ‘um’azione politica: ‘di cui (esso ha abusato 
per coartare le elezioni, e di cui sembra di- 
sposto ad abusare ancora per fatti peggiori. 
Crediamo che il. governo ‘abbia nell’arsenale 
delle leggi armi sufficienti per porre un ter- 
mine a quegli abusi; se ciò non fosse, la mag- 
gioranza della. nuova camera sarà disposta , 
non dubitiamo, a somministrarne delle nuove. 
Principiis obsta ). 

« Ora da ambe le parti si attende il risul- 
tato delle elezioni; il governo di Roma nella 
speranza che la nuova camera ‘imponga al mi- 
Hiistero un andamento diverso; il governo sardo 
invece nella fiducia di ottenere una nuova mag- 
gioranza. più solida di quella che ha avuto fi- 
nora, e appoggiato alla medesima, di procedere 
con maggior energia. Perciò la chiesa questa 
volta non si è tenuta passiva, o non si è ‘ac- 
contentata di un’azione indiretta sulle elezioni 
piemontesi; essa procedette attivamente e di- 
rettamente. » 1.5, 

(La Gazzetta austriaca cì indica il motivo o- 
stensibile che indusse il clero a prendere una 
parte così ‘attiva ‘nelle «elezioni: Esso merita 
qualche riflessione. Si pretende '!che la ‘situa- 
zione non poteva ‘più durare, che era d’uopo 
venire ad; luna soluzione, ad. ua, accordo o una 
rottura. A Roma, dicesi, non si poteva più andare 
avanti come finora, e anche în Piemonte la si- 
luazione ‘non @rà' più ‘sostenibile. Era inevita- 
bile o che la sanità ‘sede ‘obbligasse col mezzo 
della nuova camera il governo sardo «a cedere 
o che. il. governo sardo procedesse. con mag- 
gior. energia contro Roma. 

Tale è il dilemma in cui sì pretende a Roma 
sì aggirasse la situazione, e perciò, dicesi, era 
necessario applicare tutte le forze per vincere 
la prova. Ghe.a Roma non sì possa più andare 
avanti come finora, è probabile , ma. che in 
Piemonte» fosse impossibile; di procedere ulte- 
riormente. colla stessa moderazione @ cogl 
stessi riguardi come si fece fino ad ora, è 
quello ‘chè si nega e che certamente non è. 
Egli è dunque chiaro ‘che se Roma si'è messa 
colle mani e coi. piedi  nélle' nostre elezioni 
egli è perchè a Roma non sì può più andare 
avanti. La. confessione è preziosa. E perchè 
non si può più andare avanti ?_ La risposta è 
facile; col’ Piemonte costituzionale; il malgo- 
verno; gli abusi ) l'oppressione ;'gli arbitri; Je 
persecuzioni. politiche non possono durare a 
lungo neppure nello: stato; pontificio. Il governo 
di Roma non può più andare avanti con uno 
stato costituzionale in Italia; ciò si comprende 


‘e perciò quel governo, abusando della reli- 


gione, ha trovato in Piemonte una fazione che 
si presta! ad assecondarlo nelle sue intenzioni 
di annullare. la costituzione in Piemonte o di 
ridurla in, modo che non ne rimanga più che 
il nome, Per questo motivo i vescovi si sono 
immischiati nelle elezioni ). 

‘a I vescovi hanno emesso lettere pastorali, 
che esprimono tutto il medesimo senso, la stessa 
idea e diversificano | solo. nella forma. ll più 
risoluto ;è il linguaggio del vescovo di Torino, 
che scrive da Lione al suo gregge; il più mite 
è quello dell’ arcivescovo di Genova, la cui 
parola certamente ha ‘il maggior peso, essendo 
«mico ‘ed educatore del re Vittorio Emanuele 
ed esercitando. ;sopra questi. un’ influenza pre- 
minente.» lab 
(i (I consiglieri;legali della corona sono i mi- 
nistri e non l'arcivescovo di Genova. Checchè 
se ne pensì a Roma, non crediamo che Varci- 
vescovo di Genova si' attenti di esercitare sulla 
corona’ un'influenza anticostituzionale; ele in- 
sinuazioni della, fazione clericale ‘a questo, pro- 
posito .s’ infrangono: dinanzi alla lealtà del re 
Vittorio Emanuele. In Austria non si tollere- 
rebbe che un giornale usasse, per riguardo 
all’imperatore Francesco Giuseppe un ‘simile 
linguaggio, e la Gazzetta austriaca farebbe bene 
a non favere a questo proposito due pesi e, due 
misure)... 

«In tutte le lettere pastorali si dice agli 
elettori che l'astenersi dalle elezioni è peccato, 
€ si fa ‘loro dovere di scegliere quegli indi- 
vidui che ‘sono fedeli seguaci della chies&. Non 
havvi. alcun dubbio che la chiesa otterrà vit- 
toria, anzi molte vittorie nelle selezioni in Sar- 
degna, Il suo partito è molto importante; nella 
Savoia e nella Liznria preponderante, Essa 
procede unita è compatta; i suoi avversari 
sono divisi,» 


‘© (Anche qui si dice chiaramente che sì vol- 


lero elezioni nell? interesse: della chièsa enon 
In quello stato; ciò dimostra che la patria 


gi nt 


dei clericali è la curia romana, non il Pie- 
monte, non l’Italia. Essi contano pure sulla 
divisione dei liberali; lo si sapeva, ma è sem- 
pre meglio che essi lo dichiarino apertamente; 
si è più. sicuri che, i liberali approfitteranno 
dell’avvertimento ). 

« Il. ministero è contiruamente costretto a 
calizioni. 1 DA i suoi avversari i 
più irreconciliabili. Broff-rio è più pericoloso 
al conte Cavour che il, conte Solaro. In questi 
egli venera l’opinione, in quegli egli odia l’in- 
costanza. 1 nazionali del ‘colore di Bianchi 
Giovini sono pur'essi poco contenti del governo, 
che ‘è bensi in rottura ‘coll’Austria e sopra un 
cattivo piede con Roma, ma non ha ancora 
rotto interamente con Roma, non ha dichiarata 
a Napoli la guerra, e non ha favorita la rivo- 
luzione in Lombardia.» 

(11 corrispondente della: Gazz. austriaca ama 
intersecare : il vero al' falso. Le coalizioni del 
ministero esistono solo nella fantasia dello 
scrittore; ignaro delle essenziali. qualità del 
sistema costituzionale, egli scambia le necessarie 
transazioni fra, opinioni divergenti delle sin- 
gole frazioni di un grande, partito colle coali- 
zioni ossia combinazioni» ‘di partiti diversi per 
un, determinato» scopo,»e vorrebbe far ‘credere 
ad una debolezza del ‘governo' precisamente 
con’ un ‘argomento ‘che dimostra la sua forza. 
Infatti forte è solo quel governo che'è appog- 
giato all'opinione pubblica e questa sì forma 
mediante transazioni e mutue concessioni, dei 
paftiti che; omogenei nelle massime, divergono 
in questioni secondarie. Che i mazziniani siano 
nemici irreconciliabili del governa costituzio- 
zionale lo ‘sappiamo è a noi poco importa. 
Essi'fanno ora gli ‘affari dei clericali, perchè 
si lusingano che quando il governo sarà cle- 
ricale, tutti i liberali diventeranno mazziniani; 
noi invece teniamo, per fermo che nè il.governo 
non cadrà mai più in mano dei clericali; nè 
i liberali diventerantiò’ mai più mazzitiani, 
qualunque ‘dosa sitectda. Ché il giudizio at- 
tribuito ‘al conte Cavour sul'conte Solarore:su 
Brofferio è falso, la Gazsetia austriaca è. il ‘sdo 
corrispondente avranno potuto già ‘convincersi 
a quest'ora dall'andamento ‘delle elezioni di 
Torino e dal’contgno del ministero a questo 
proposito. 1 nazionali,.a cui. allude ‘la Gazzetta, 
che. sarebbero. malcontenti della politica estera 
del ministero sono ùna minima frazione e im- 
potenti, e lo scrittore austro-papalé mostra la 
assoluta sua ignoranza delle cose nostre dicen- 
doli del colore di Bianchi Giovini ). 

« Il ministero. .è: perciò. costretto ad ogni 
specie di transazioni per ‘ottenere la maggio- 
ravzi. Certimente egli l’avrà. Anzitutto perchè 
ogùi governo ha la maggioranza :,) quando non 
schiaffeggia l'opinione pubblica , poi perchè la 
maggioranza dei nazionali preferisce un mini- 
stero Cavour ad ‘un gabinetto dell'estrema de- 
stra. Le diverse frazioni si uniranno per far 
fronte contro il partito clericale e questo non 
può quindi in alcun modo, sperare di aver la 
maggioranza; ‘sebbénie possa:contare sopra una 
minoranza; più fortedî prima. » 

(Questa .chiusa: è evidentemente appiccicata, 
dopo conosciuto il risultato delle elezioni. Si 
convienè che il ministero avrà la maggiorariza, 


ma la chiusa manca” div conclusione. La Gaz! 


setta dissè\che il “governò di Roma. speravaidi 
imporre al\ministero un altro andamento, col 
mezzo ‘della \nuòva® camera, ce ‘che il governo 
sardo aveva la fiducia di ottenere una mag- 
gioia ‘più solida per procedere più energi- 
camente. lo i 

Se fosse vero.tutto quello. che ha premesso 
la Gazzetta, la conclusione sarebbe che Roma 
non ha' otténuto il.suo.intento, perchè. rimasta 
in minoranza; ma anche.il governo sardo non 
l'avrebbe ottenuto, perchè la sua maggioranza. 
nata da transazioni, è più debole di prima. 

Se così fosse, le cose dovrebbero camminare 
ad.un dipresso come sono andate finora. Ma)a 
Roma non si può andare avanti in, questo 
modo; ci pensino a Roma. In quanto.a noi, ciò 
che la Gazzetta austriaca interpreta come de- 
bolezza, ci appare come una grande ' forza. Il 
successo parziale dei clericali ha messo in 
guardia il partito liberale è lo ha reso più u- 
nito; se quindi il governo troverà, come pare 
debba essere, necessario di procedere cen mag- 
giore energia , sarà appoggiato dalla maggio- 


ranza compatta dalla camera e dall’immensa‘ 


maggioranza del paese. In questa lotta poli 
tica, Roma e l'Austria furono sconfitte; ciò ri- 
sulta dallo stesso articolo della Gazzetta au- 
striaca, la, quale peraltro non aveva l'inten- 
zione di venire a questa conclusione;) 


———_ —_r ——+—_="=="" "> 
Dispacci elettrici priv. 
P AGENZIA STEPANI 
Parigi, 23. 
arrivato ieri a Parigi. 


. l’imperatore è 
2: ; d'Augusta }a' riduzione 


Secondo la Gazzetta 


dell'esercito. austriaco sarebbe portata princi- 
palmente sulla cavalleria, diminuita di 9000 
cavalli. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Onori fumebri. Verzuolo 12 9bre. Oggi 
nella nostra chiesa. parrocchiale maggiore si 
celebrarono solenni onori funebri al nostro 
compianto concittadino conte Giuseppe Siccardi, 
nato a Verzuole il 18 ottobre 1802, morto in 
Torino il 29 ottobre 1857, senatore del .regno 
e presidente della corte di cassazione. 

I verzuolesi, che da vicino ebbero luogo di 
ammirare la sapienza, i cortesi modi, ed il 
fervido e costante amore che ei sempre dimo- 
strò per una retta giustizia e pel bene comune, 
non cesseranno mai, di piangere l’immatura 
perdita di un tant'uomo che loro era sì caro. 

1 funerali al conte Siccardi vennero ordinati 
all'unanimità dal consiglio municipale tostochè 
giunse in Verzuolo l’infausta notizia della di 
lui ‘morte; ‘e questi volle fossero solenni. Venne 
perciò la chiesa decorosamente tutta parata a 
lutto', e si disposero intorno all’urna funebre, 
ed ‘alla porta del tempio analoghe iscrizioni. 
Una scelta musica composta e diretta dall’e- 
gregio maestro Traglio rendeva più commovente 
la mesta religiosa | funzione.  Oltre..all’intiera 
amministrazione, .comunale ,. al signor giudice 
mandamentale, ed agli altri impiegati, immenso 
popolo accorsevi dalla città di Saluzzo e da 
circonvicini paesi, e così (tutti ‘uniti, è con di- 
voto raccoglimento. presero viva partè a quel 
pietoso ufficio, lacrimando la: irreparabile per- 
dita-che fece Ja nazione e sognatàmente il no- 
stro comune, ‘di un sì chiaro personaggio che 
cotanto, l’onorava. - 


Notizie Politiche 


Scrivono da Napoli, 14, all’Express: 

« Poco tempo fa, lord Clarendon mandò un 
dispaccio” telegrafico ‘al vice-console inglese, 
ordinandogli di domandare un abboccamento 
con due inglesi. tenuti.-ora in, prigione. ll di- 
spaccio fu mandato in francese; e si ordinò 
poi anche che la risposta del governo napole- 
tano fosse fatta sapere per telegrafo appena 
sì fosse saputa. Tutta Napoli seppe di questo 
dispaccio. ed era appunto ‘intenzione che lo si 
conoscesse, perchè si credeva che il governo si 
sarebbe spaventato è sì sarebbe piegato. Ma, il 
nostro lord Clarendon non fu già preso suffi- 
cientemente a gabbo dal re di Napoli? Non ha 
egli scoperto che còtesta simulata fierezza è 
già conosciuta e derisa? 

« La risposta fà- fatta e mandata per tele- 
grafo a lord *Glarendon , ed ho ragioni per 
credere che essa fu un rifiuto, motivato sopra 
un articolo di legge, che non ha nulla a che 
fare colla quistione; impèrocchè, come vi dissi 
nella mia ultima ‘lettera, non wha nessun àrti- 


“colo del codice. Napoleone che "tocchi questo 


oggétto. Tale essendo stato l’esito ridicolo e 
futile della dimostrazione di sua signoria, le 
cosè stanno ancora in questi termini, che i due 
inglesi sono sempre in prigione e che la più 
grande vigilanza è esercitata ad impedire ogni 
più lieve comunicazione con loro. Circa verso 
la fine del mese passato, un ingegnere inglese 
andò dal vice-console inglese a Vietri, presso 
Salerno, per pregarlo. che. gli prestasse i suoi 
uffizi ad ottenere un colloquio coi prigionieri. 
Gli fu risposto che, essendo quel giorno do- 
menica, la cosa. era. impossibile, ma che l’in- 
domani avrebbe il vice-console fatto pratiche 
per ciò. Infatti il lunedì vennero amendue a 
Salerno ed il vice-console andò dal governator 
generale; che gli rifiutò il permesso ,, ma per- 
mise una comunicazione per iscritto. — « A- 
vete voi bisogno dì qualche cosa ? » fu loro 
chiesto. — « Si, mandateci del danaro. » 
Furono loro mandate dieci piastre e ritiratane 
una ricevuta. D'allora nessun’altra comuniea- 
zione ebbe più luogo, benchè il lunedì dopo 
fosse stata intesa un’altra visita. Come ciò sia 
stato, non saprei spiegarvelo , ma si crede the 
essi fossero avvertiti di non andare; e sono.in- 
formato che, durante la loro precedente, visita, 
furono presi i. loro connotati ed una descri- 
zione completa di essi. Ogni possibile precau- 
zione venne quindi pigliata per isolare i no- 
stri connazionali più che si poteva»dalla s0- 
cietà. Se nevede già l’effetto nella peggiorata 
salute di uno di essi. 

« Anche ammettendo che essi fossero colpe- 
voli, questo trattamento sarebbe imperdonabile, 
perchè illegale; ma la più grande evidenza 
esiste nelle prove della loro innocenza. Io parlo 
ora per informazioni venute da alcuni -degli 
undici della ciurma del Cagliari che furono re- 
centemente rilasciati, Come siansi ottenute, non 
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saprei dirlo, ma posso guarentirvene l’esattezza.. 
Essi dichiararono che questi macchivisti erano 
innocenti delle accuse mosse a lord, quanto chi 
non è ancor nato; che, quando i rivoluzionarii 
insorsero a borde, furono addosso a loro con 
pi.tole cariche e li minacciarono di far loro 
saltare le cervella nel caso‘ ‘che la macchina 
non. fosse andata bene; eppure questi uomini 
sono în prigione già da cinque mesi; essì fu- 
rono privati. di qualunque comunicazione coi 
loro amici, coi lero connazionali, col loro, con- 
sole; essi furono ammanettati — senti questo, 
o popolo inglese! — eppure, ciò malgrado e mal- 
grado ‘cento altri sgarbi, il nostro governo, dopo 
un ridicolo tentativo di minaccia, sommessa- 
mente tace. 

« Io non posso dirvi quanto i sentimenti 
degli inglesi d’ogni classe. sono interessati ed 
eccitati da questi fatti. Per quanto grande è 
l’indegnazione che sì sente contro il governo 
napoletano, forse ancor più grande la si sente 


contro il governo inglese, che ha pienamente 
distrutto il prestigio del nostro gran nome nel- 
l’Italia meridionale e che. fa ad ogni inglese 
sentirsi mal. sicuro della propria posizione in 
questo paese.» 

Leggesi*nel Journal du Loiret : 

a L'imperatore, dopo la morte di Abbalucci, 
scrisse nna lettera autografa a Carlo Abbatuci, 
figlio primogenito del defunto ministro. S./M. 
porgeva le sue condoglianze e diceva che egli 
aveva perduto non solo un ministro intelligente, 
ma un sicuro e fedele amico e che avrebbe 
quind' innanzi riportata sui di lui figli tutta 
l’affezione ch’egli aveva pel ‘padre. 

«La sessione legislativa che cominciò-il 25, 
non avendo altro oggetto. che la revisione dei 
poteri, mon sarà, dicesi, aperta dall'imperatore 
in persona. I deputati si raduneranno sotto la 
presidenza del conte di Morny, formeranno i 
loro uffizi e procederanno all'esame delle ope- 
razioni elettorali. Il 25 di gennaio, l’imperatore 
aprirà probabilmente in persona la. sessione 
propriamente detta. »x 

— Il Morning Post fa commenti sopra un 
progetto di programma ministeriale. Esso con- 
chiude che l’atto del privilegio della banca sarà 
sottoposto ad un nuovo comitato od a quello 
stesso comitato, che lo esaminò nella, scorsa 
sessione ; e che, dopo una breve discussione, il 
parlamento esarninerà le cose dell'India, -limi- 
tandosi per le discussioni prima di Natale 
alla graziosa opera di esprimere .il debito ‘di 
gratitudiné che l'Inghilterra ‘ha verso i due 
Lawrence, Havelock, Neill, Nicholson, Wilson, 
Vancortland ‘ed ogni soldato britannico che 
serve nell'India: Il Post, non si aspetta nulla 
circa il bill di riforma nel discorso reale e 
dice che le quistioni domestiche interne, le 
quali saranno prese in considerazione sono. le 
seguenti : le misure per la registrazione dei 
titoli, che farono preparate durante le vacanze, 
il piano dell’attorney-genera], per lostabilimento 
di un dipartimento separato dalla giustizia ; la 
complicata coridizione delle leggi sulle compagnie 
per azioni ; la.confusione dei nostri statuti; e 
l’accumularsi delle classi più. povere in abita- 
zioni insalubri. 

— Un indirizzo venne adottato dal comitato 
della riforma parlamentare, composto in parte 
di membri della camera dei comuni, nel quale 
si leggono i seguenti punti: 

4. Estensione della franchigia dei borghi in 
Inghilterra e nel principato di Galles ad ogni 
uomo di età ‘virile e non soggetto a nessuna 
legale incapacità, che ‘occupi come  proprieta- 
rio o fittaiuolo, in parte od intieramente, qua- 
lunque locale nel borgo, che sia imposte per 
la tassa dei poveri; 2. L'estensione delia fran- 
chigia di cortea in Inghilterra e Galles a tutti 
quelli che pagano almeno 40 lire. sterline; e 
l'assimilazione), per quanto è possibile, delle 
franchigie di Scozia ed Irlanda a quelle d’In- 
ghilterra e di Galles ; 3. La protezione dei vo- 
tanti per mezzo di balloftaggio, sopra un piano 
similea' quello adottatosi nelle colonie  d’Au- 
stralia ; 4. Un riordinamento del riparto elet- 
torale in forza del quale si abbia ad approssi- 
marsi all’eguaglianza delle costituenze nel re- 
gno unito ‘in modo che una maggioranza di 
membri rappresenti anche una maggioranza 
di elettori ; 5. Abolizione di ogni requisito di 
senso per gli eleggibili ; 6. Formazione di un 
nuovo parlamento ogni tre anni. 

— Benchè parecchi. dei ministri spagnuoli 
siano desiderosi di sciogliere le cortes, per 
timore » dell’ opposizione che essi vi incontre- 
ranno da parte dei partigiani dell'altro gabi- 
netto, di quelli di Bràvo Murillo e di quelli 
del clero, Martinez de la Rosa non consentirà 
allo scioglimento e fu risolto che non lo si 
pronuucierà. Dicesi che il piano finanziario di 
Mon sia: 4° un'economia sul. bilancio della 
guerra, mediante riduzione dell'esercito ; 2° un 
aumento della tassa territoriale ed una riforma 
nel modò di riscuoterla; 3° una riforma della 
tariffa, a facilitare l’importazione per la rie- 


sportazione dello zuccaro, del caffè. del tabacco 
e di altre produzioni coloniali; 4° Riforma nel- 
l’appaltare certe tasse; 5° Vendita delle pro- 
prietà nazionali ed ecclesiastiche. I detentori 
di biglietti della banca di Spagna, presi da 
non si sa qual timor panico, si presentarono 
in folla alla banea; ma questa pagò tutti i 
biglietti e fu trovata in grado di far fronte a 
tutti i suoi impegni. Il re delle Due Sicilie no- 
minò il conte Grifeo, ministro a Berlino , suo 
ministro a Madrid. Dispacci telegrafici vennero 
andati a Valenza, Aragona, Siviglia , per an- 
nunziare la levata dello stato d’assedio in 
queste provincie. Esso sarà però ancora man- 
tenuto a Malaga , nella Catalogna e nelle val- 
late di Hecho ed Anso. Olozaga è tornato a 
Parigi. La Regeneracion dice che il conte di 
Montemolino disapprova tutto ciò che può recar 
torbidi in Spagna. i 

— La banca nazionale di Vienna ha fatto 
un’anticipazione di un milione di fiorini a 
quella di Trieste, per metterla in grado di po- 
ter fare. sconto al commercio di Trieste., il 
quale soffre assai della presente crisi finan- 
ziaria. ì i; 

— Le Gozzetta di Treviri dice : 

« M. Gall, editore del Telegrafo, che si pub- 
blica qui, fu arrestato a Stoccarda, dietro do- 
manda della Baviera, pel linguaggio da lui u- 
sato contro l’amministrazione bavara. Essendo 
condotto. al suo domicilio a Stoccarda, per 
prendervi le sue cose, riuscì a chiudervi den- 
tro a chiave la guardia di polizia, e poscia a 
fuggire in un biroccio, che gli era stato pro- 
curato da un'amico. Egli è ‘ora giunto a Tre- 
viri, dove, per le leggi federali, non può'esser 
arrestato. » | 

— Il danno cagionato dall’ esplosione della 
polveriera di Magonza si calcola a più che un 
milione di fiorini (2 milioni e inezzo di fran- 
chi circa). Fra i morti vi sono'due soldati au- 
striaci, nove prussiani ed. ottanta altri citla- 
dini. Fra le persone gravem-nte ferite vhanno 
300 cittadini, 95 soldati austriaci e 74 prus- 
siani, i 

— Il principe di Prussia sancì; in nome 
del re, la legge per una tassa sulle compagnie 
per azioni. Un consiglio di ministri, presieduto 
dal principe, fu tenuto il 18, e stette in deli- 
berazione per circa cinque ore, Lo stesso giorno, 
il ministro di stato, Von Uhden, venne a_ve- 
dere il re al- palazzo di Sans-Souci. Il 49, 
tutta la reale famiglia visitò la regina, in occa- 
sione dell'anniversario della sua nascita. 

— Una lettera, «a Pietroburgo, 12, dice : 

« Fa già detto che i rappresentanti diFran- 
cia, Inghilterra ed. Austria porsero rimostranze 
verbali contro la restrizione posta dal governo 
russo al commercio del mar Nero, in conse- 
guenza delle. guerre del. Caucaso. Le tre po- 
tenze hanno poco fa presentata, anche una 
nola a questo riguardo. Il principe Gorcia- 
koff, darà senza dubbio la stessa risposta che 
egli fece alle. osservazioni verbali; cioè che le 
restrizioni in discorso sono soltanto provvi- 
sorie per le circostanze del momento, e che 
un cambiamento avrà presto luogo e lascierà 
che il trattato di Parigi abbia la sua piena 
applicazione. Si spera che le potenze saranno 
da questa dichiarazione soddisfatte, specialmente 
avendo Ja Russia in parecchie occasioni fatto 
mostra del suo desiderio di eseguire fedelmente 
il trattato di Parigi. » 

Gli studenti dell'università di Pietroburgo 
hanno: messo su una rivista, che si propon- 
gono di dirigere essi stessi. Il primo numero 
contiene un articolo di matematica, uno sulla 
vecchia legislazione russa ed uno di economia 
politica, bene scritti tutti e tre. 

— Secondo notizie da Jassy, il prete Scri- 
bau, predicando nella cattedrale, presenti due 
dei commissarii europei, dichiarò essere prefe- 
ribile perire colle armi alla mano al rinunciar 
all'idea dell'unione. 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 23, sera. 
Londra, 23. La nuova costituzione del Messico 
è sospesa. 

Comonfort è proclamato dittatore. 
Tutto l'Yucatan è in armi. 

Credito mobiliare 735. 

Strade ferrate austriache 652. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 420. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 565. | 
Borsa di Parigi del 23 novembre. 

Fondi francesi in contanti. in liquidazione 
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I profumo cosmetiéo hon dee y'. 2 Bonrdonnement, hémicranie. Guérison 
‘soltanto avere uf odore soave, ma SURDIT ipa ie D.MENE pour AES (ia Atei recoit pei LE 
‘ devei e $ ini n 6.1 a vprouvé è PAca dumie de Paris quo le cerumen, trouble, 
b nolte conservare Im Istato di grés noir; dur et l’oreille séche produisent ces affections et qu'il les guérit en retablissant 
salute la parte alla quale Viene ap- i cette matière jaune brillante. Pour sé succès voir le comple-rendu de ses tavaux (gratis) chez 
alicato. Le acque Lustralé e Lewco- | M- Bonzani, Grosse-Doite, n. 19; da y trouve aussi son cuvrage, 7.me édit. 5 ir. 50 c. 
dermine di J P. Likozk, farmacista 


pa x 
, avendo codeste proprietà, 


ib ta Via Madonna degli Angeli, N. 41, piano 1°. 
a Parig 


riuniscono l'utile al gradevole, da UFFICIO DEI BREVETTI 


A medici prescrivono le,pritma per PEL PIEMONTE E PER L'ESTERO, ‘del prof. L. Bassini 


conservare i\capelli, salmare ipra- | ioni 
SEP) ) ) ‘onsulti - th i r le domande e cessioni o 
riti della testa, e. la seconda per la Consulti legali a fOcIRI Tori, e RIVepra_ per o.0 
; ; compere dei privilegi 


la toeletta del viso, da cui dissipa 
con GABINETTO D'AUTO-LITOGRAFIA 


e;previene le rughe, i bitorzoli, le 
copparose coll’attivare, le funzioni {. ostampà economica per disegni, descrizioni, circolati, adresses, firme, ecc 
Ivi pure l’ufficio del giornale l’INVENTORE: L. 6 all’anno pei R. Stati, L. 12 perl’Estero. 


CORNAGLIA E LIMONB | tous mouse 


Avendo testè aperto uh grandioso magazzino con;fabbrica di ele- | ISegnata da un Zeclesiastico, 
ganti mobili invia’ Guardinfanti, casa Cuggiani, porta n.3, nel lo- | in via Porta Nuova, n. 23, scala +, 
cale già occupato dal negozio ‘Haid, hanno l’onòre di partecipare a ‘| piano 2°, sal balcone, 

— quali pvt onorarli dei loro comandi, che essi 8’ incari- | — — - 
Gano di eseguire qualunque commissione , anche ‘in ‘generi da Tap-|Sf.j i; T am gua- 
pezzieri per appartamenti, colla massima puntualità pa: a il si. TANMIN-FOURQUET dica 
facilità nei prezzi gli fa sperare di vedersi onorati di numerose com- |.in3 giorni le gonorree recenti e ‘cro- 
missioni. niche. e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc. 

— due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 


: AVV NI Via Nuova, vicino a piazza Castello, 


Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, 


SEMENZA D'ORIENTE 
di MCLIBLILR st OCHE 
Per J’acquisto di questa semenza, 

Sulla proyenienza e salubrità ‘della 

quale sì offrono le prove più patenti, 

dirigere le. proprie dimandé 
In Genova, Milano!e Cham- 

béry alla ditta A. Bonafous e 

Comp. ri 
In Torimo, alla ditta medesima 

od a Giuseppe Tibaldi, agente 

speciale del signor Roche , via ‘di 

S. Francesco di Paola, n° 6, piano 

primo, dal’ mezzodi alle due, presso 

a qual’ultimo sì può esaminare tanto 

la semente quanto i bozzoli da cui fa 

cavata. ? 
Il prezzo è fissato ‘in lire 450 il 
kilogr. ” 

enim iii 0 1 


ME Fai LINGENE 
b] 7 CONSTAN Ch ha il suo labo-” 
ratorio rin casa Dumontel, sulla piazza 
della Madonna degli Angeli, n.9. 


Assume. commissioni per confezione 
di biancherie: si. per. womo che per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esaitezza del lavoro. 


Accetta. parimenti l’incarico per 
completi corredi di nozze tanto per 
la città che' per' la ' provincia » colla 
fornitura di ‘tele;  percals, dentelles e 
pizzi a piacimento'di chi volesse‘ono: 
rarla de’.suoi comandi. 

———mnc 

ACQUA TO 1a CHANTAL 
L ACQUA INDIANA figlia della ce- 
lebre fa signora MA, coi sold essa successe, 
tinge per sempre-è sull’istante, in ogni colore, 
senza pericolo , capelli e barbe. Con la san- 
zione della chimica, e 20 anni di voga, detta 
Acqua sfida ‘tultele cattive contraffazioni ; ma 
occorrono i due nomi; conviene, prendere 
lACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
a Parigi;ruesRichelieu, 65, negliammezzati. 
Prezzo fi: 6. 


L BPILATORIO CHANTAL 


toglie via per sempre e in-un momento i peli 
e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6, — 
Unico deposito ‘in ‘Torino presso! 1’ Uferzio 
GENERALE :D°ANNUNZI, via Madonna degli An- 
geli, N. 9. — Genova, presso Bruzza. — 
Novara, presso Caccia. — Cuneo, Camota. 
Sassari, SoLIn4s, È 
3 api M>spinno genuina di 
P OLVERE d IREOS Firenze per 
profamar la biancheria e gli abiti, per 
la toeletta è per frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi; ! 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino 
Alessandria, Basilio. 


Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
HEDICINA NE 
iS suol affittare, cominciando. col S.Michele 29 settembre 1858} l’albergo HE N RA 
ide’ Visconti.-dallaiquale, avvi, pure; ampio ingresso; e dalla Scuola di farmacia di Parigi. 
dizioni. di; un, tale ‘affitto, pinti come la Medicina nera degli antichi. 
roze in sei capsule di forma ovale; essa 
non produce veruna irritazione, superiore in 
Il sottoscritto’ avendone ricevuto! una forte partita è in grado più di ogni |. L: 490 1a scatola. 
TIRSETA LA À In ‘Torino, deposito generale pel Piemonte 
Vendita al minuto: Torino, presso Bon- 
E partenza, e.si/guarentisce da ogni sorta di difetti. 
silio; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; 
\Approvationi dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di F armatia di Parigi sopra un | 


celli, Berteletti. Parigi ; Fowrque, farm; 
29) rue des Lombards, à la Barbe d’or. 

denominato Albergo; Reale posto in questa città, ‘contrada ‘dei Tre Alberghi DEL CODICE FARMACEUTICO 
detta dei Tre Re al N. 4407, il di cui caseggiato ‘si estende nella contrada approvata’ dall'Accademia di medicina 
i «Gli aspiranti, potranno, dirigersi al ragioniere Diego De Simoni ‘nella ‘con- Di tutti ‘i purganti ‘i più decantati, nes- 
trada, della; Cervetta al civico Ni 967, dal quale saranno comunicate le con- | suno ha ottenuto: effetti così regolari e com- 
til: Milamo, il: 26. ottobre 4857 Gli ‘articoli della France medicale provano 
"PI x che, ‘racchiusa; ingegnosamente; dal sig. La- 
Pre die " DI CORE E { Purga blandawente ‘e senza molestia di sorta, 
| . à } attiva le secrezioni biliose e panerealiche, e 
FOSSILE ciò ai purganli salini che danno secrezioni 
tini | acquose, e massimamente ne’ drastici. Prezzo 
‘altro di ‘facilitare sui prezzi ai signori committenti. Vendita all’ ingrosso in Parigi presso il 
‘Presso’ Francesco Calligaris, piazza Carlina, via S. Croce, ‘n.3. sig: LAROZE, rue la Fontaine de Mo'ière. 

sii —r—r——.rrT- "sir E E 5 
\ e, per l’Italia presso D. MONDO , via Ma- 
CAVALLA DA SELLA donna degli Angeli, N. 9. 
d'anni quattro, di.razza araba, da vendere per causa di | zani e presso Depanis, farmacisti ; Genova, 
È ; Bruzza; Novara, Caccià; Alessandria, Ba- 
‘Redapito dal sig: Mùssa nel negozio della cessata’ Ditta Tommaso 
Haid è: Figlio, via: Guardinfanti, n.13. Cuneo, Cairola; Sassari, Solinas. 
CRA 
rapporto alla Corte d' Appello ‘di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca-) 
i.demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di'chimica della Scuola imperiale di Alfort, 


‘Estratto da libro intitolato TRATTATO, DELLIORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che asse cagionano 
i “e deimezzi di bombatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 
SPOC SH Je IC UUISL j 


1 . PI { s, 

Gli antichi, cheavevand dato al Catarro il. nome di Pituîta,o di' una infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 
{Flemona, lo defiaivano un umore vischioso o collante, chesi osserva |milza, allo stomaco e ‘agli intestini in seguito d'uno stravaso di È 
Ri lalld'saperficie delle membrane mucose per Wmettarie e facilitare te | bile in questi differenti, ‘organi. Una vera puzza utrida per; lai È 
Îloro funzioni. ; 1: I } bile sì sviluppa; l'itterizia, la febbre gialla. Le f bri putride e'$ 

4| Mollecause contribsiscono ad aumentare }a secrezione di questo |biliose, le febori d'aria, il cholera € le malattie. pestilenziali si! 

‘umore, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a dichiarano, i calcoli biliferi sì formano nella vescichetta del fiele, ecc.! 

uanto la sua produzione immoderata deve influire su’nostri| ‘Per prevenire talì disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 
i ‘distarbbre le funzioni importanti della viti, come serebbe|putrefatta dall’infiammazione, a misura che essa si, produce, e im- È 
la digestione, e Ja circolazione del sangue ; ‘ie funzioni: del ‘cuore piegare a quest'effetto l'Elisire di Guillié preparato da Pao!o î 
le, de' polmoni ,. dello stomaco., degl’ intestini e della vescica, del| Gage, che riunisce, all’azione purgativa dolce, delle qualità toniche È 

féguto ‘e della milza, degli apparecchi glandulosi è linfatici, 'ecc.|e antiputride. ; 81 
(Citando alcune di: queste affezioni, ci.sarà ‘agevole far.comprendere CATARRO. DELLA" VESCICA. — Quando le urine sono sopracariche! 
uali servizi I’ Elisire del Guillié rende tutti i giorni, anco nei | d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche 
‘ff (casi ‘dispetàti, Ove la medicina è stata impotente, volta filante, e, per così dire, oliosa) questa materia irrita le pa 
Y 


ASME, CATARRO; TOSSE GANINA, ÎNFREDDATURE | TOSSE CONVUL-|reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione: 
{SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste affezioni impedire la materia vistida di soggiornare nella vescica e di pe- 
sono il'risultato d'un’accumalazione nel tessuto stesso del polmone |netrarvi; usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
(ff (e sulla superficie de’ bronchi, d'una materia piena d’umori Viscidi,{ PODAGRA E REUMATISMO, — Queste due gravi malattie devono 
W\Aspra, Visehiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone injla loro origine ad. una materia | viscida, aspra, che si è fissata 

uito dana infflammazione,.. sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che 
iusa, jl polmone non si dilata, la respirazione | inviluppano i muscoli. | 


dai C Ù Pa| 
FEITIARIRA A Indicare la causa di. queste malattie è lo stesso che îndicare ill 


Blaze itipossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE VI- è 


Frumento nazion. L. 22 43. 


MERCURIALE DI TORINO. 
Mercato del 24; novembre 


Per. ettolitro 


STO 


I'ELISIRE F'CUILLIÉ "east PA Qpo*CAGE | | Mena 
È fdea «In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 18: Avena 2,910. 


(e { pi di citi hf Î 
: CONFRTTI DEPURATIVI 
ii LAURENT 
Approvazione dell’ Accademia imperiale 
di medicina ‘di Parigi, 
Rimedio pereccellenza e di un'efficacia 
esperimeggita helle malattie 
-SIFILITICHE | ’SCROFOLOSE ,' REUMATICHE, 

1 CONFETTI 'DEPURATIVI DI LAURENT sono 
conposti coi principii essenziali dei migliori 
depurativi conosciuti, concentrati nel Vuoto, 
salvi da qualunque alterazione , e conservati 
sotto una, forma ‘inalterabile e di un, facile 
uso (dichiarazione dell’Accademia impe- 
riale di medicina di Parigi). 

Essi sono adoperati col più gran successo 
nelle ArfÉZIONI SiFiLITICHE recenti 0 abliche, 
gli SCÒLI BLENOROICI 3 ULCERI, ESCRESCENzE, 
ecc., e nelle MALATTIE! COSTITUZIONALI, che 
essi déterminano: quando: non sono! State ra- 
dicalmente guarite ,, come TUMORI, ULCERE, 
: PUSTOLE,, SIFILIDE, e quelle che allaccano il 
tessuto osseo e fibroso, e che fanuo provare 
dolorî acuti, profondi ; massime durante la 
notte; finalmente per rimediare agli incon- 
venienti cagionati da dna cura mercuriale, 

Vengono pure adoperàti nellè ERPETT cor- 
rodenti iubercolose:— per. distruggere i pr- 
TORZOLI, le MACCHIE: RossE ed altre MALAT- 
TIE CUTANEE -— SCABBIE: inveterale , TIGNE 
ribelli , la. LEBBRA, ecc., finalmente nella 
soTTA, i REUMATISMI cronici , ecc, (Vedere 
bistruzione che si distribuisce gratis). 


io dia STRTAIO 
CONFETTI ASTRI 
METT NGENTI 
(alla Ratania) 
DI LAURENT 
Questi confetti poi gono il facile mezzo di 
propinate, s tto forma inalterabile, l'estratto 
‘ acquoso' ‘di ‘Rutaniià, ottenuto nel vuoto, con- 
sideralo da Wtti ‘i’ medici come il‘ più ener- 
gico e più! sîcaro? di ‘tatti gli astringenti ve- 
getali. cin ir i 

Essi. si adoperano, ;col più .gran. successo 
nelle emorragie (perdite di sangne) di ogni 
Sorla, DISSENTERIE, DIAÈREE croniche, SPUTI 
DI SANGUE , FLUSSI BIANCHI, SCOLI delermi- 
nali da catarri erotici’ dell’ utero , della va- 
gina ‘e (dell’uretra; 

Tutti,i confetti di LavrenT'Si spatciuno 
non altrimenti che in boceette coperte da 
un involto portante il sigillo dell’ inven- 
tore munite di un'etichetta e sigillate da 
nna fascia su cui sta appostala sua firma. 

Deposito generale a Parigi, rue Bokrbon 
Villeneuve, n. 19. — Agenti generali inJia- 
lia per la ‘vendita all’ingrosso: Torino, D. 
Mondo, via B. V, degli Angeli, 9; Trieste, 
Serravallo farm. — Vendita al minuto; 7o- 
Tino, presso Depanis e presso Bonzani, far- 
Mabisti; Genova, Bruzza farm.; Alessandria, 
Basilio farm,; Asti, Boschiero farm. 5 No. 
vara, Caccia farm. ; Vercelli , Berteletti, 
farm. ; Intra, L: Caccia farm. ; Cagliari, 
Crivellari. 


INTRODUZIONE 


RIA DEL SECOLO Xix 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal'tedesco di P. PEVERELLI 


Prezzo L. 2 50. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angelì, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggeiti necessarii alla 


Cassette contenenti tutto $l necessario per fare dubo più vasi coll'istruzione alprezzo di 
L. 12 — L. {6 — L. 20 — L..28 — L. 30, ed oltre. 


a'norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale ‘affrancatò all'indirizzo del Direttore 


scino mediante accessi di tosse convalsiva/, e il malato imuore;rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillie preparato da Paolo] $ 10, 
i soffoeate ie: non si affrettano Mare l'ELISIRR DI GUILLIÉ | Gage til migliora prsoia die » Leni gui sa pollevare subito ì dello stesso Uffizio #2 
- supplire. agli»sforzi impotenti matura. e guarire solidamente. La guarigio: “euri Ri PAGO a iau ss nanni oa 
[Stat Rat, i rai siro pa Ei, ta agri completa delle malattie CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRIGOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 
Dit Seli pi, Vle, porno Bear W ia lai coi delle ai i ARP pi nidi adi ioni ia denied 
R ì è $) v igriona tarrî, Noi ‘ sl i I I 
i Incaricato di talieaere quest'organo în uno stato d'umidità con-|iitzo da\cui sono estratti î paragrafi precedenti, e che si dà gratis Ballettine ufficiale dei corsi neco ; dag (3 pH}: 
f{venevole. .\ ..- roeameno ; OM {con ogni bottiglia d'Elisire di Guillie. CORSO: EUTEATICO — Torino 93 novembre 4857, 
Subito che, per fità causa qualiguè, un’ poca d’infiammazione ) libro ‘tradotto inGtzli dato! depoditato “ 3 ’ 
{SI manifesta, sia netyasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicola o) Questo lîbto radoro n iaiiano 6 stato depoîi dI ND PUBBLICI Conte. del giorno prec. dopo.la borsa Contr. della mattina 
membrana muensa, ‘e che in segnito LE l'efustone di quo-|CONforme ì trattati internazionali esistenti fra la Frans FONDI PU BL 5 ontesdel'gi ; a De Snia 
| Ritirate del EAT a arena ipbblesna s Paratteia:. cia, l'Austriaved i'divorsi Stati Italiani, per conservare! RENDITE Godimente Ji (contanti n liquidazione D conta 2 liquidazione 
Ji: HFuntco ritzzo per impedire una simile sventura:si è dic fare 6 tutolare-la, proprietà letteraria dell'autore ‘e del.tra- 1849 50/0 f luglio. ... 89. — cala sa 89-50 apri 
t ) dell'Elisi v Guillié, prima, durante e d fi È ì, iaiNa ‘a © È are ao e Ea 
È pie po» Ni ovecatagtt iasszbimento 1 (ai deriva [duttore, Qualunque bottiglia, che non..sarà accompa- 1851.» i giugno, . — — 
di (zi: ) Sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. 1, x dg i sarà riput Î vi 
Fi nia 3 Ma gtie diligd) Febbre gialla; Îtteitzta, Thdifestioni, gnata da. questo libro sarà Tiputata, opera di contra @aBLIGAZIONI î 
di (Cholera-Mordie, ecc. —Quando 11 fegato è divenuto, fi sede dilfazione. 4849 4 0,0 Liiottobrre: 5 Pe slig) gag Le st Srl Bots pt ele 
è + A bifiti dI ì ; £ 1 
TESSUTO, BLETTRO-MAGNETICO,. approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI FONDI PRIVATI Aziohi. 
Temedici i. più ditati ha Sperimentato, questa. Tessuto. ] î ne.abbomlante, prova: evidente dell'attività cu-! F A da » 9 a DEVIL RETI L217 IPSE get atei 
l'e tagto tera SFSdoLAt nta Trai Deo Rit Patio ta seco cat dell data; rivela tutto travaglio Banca Razionale 4 luglio 1200 
natieti nevralgici, cefalici ed altri ,e specialmenttasin\ogni specie del, quale la, tute, diviene, la, sede;. spesse voliejdei 5 - i à, ; 
È lt i eve pi al aidininale COPIATO, €.) | jg0 sotto questa inffuensà, ed allera si ottengono tutti i Corso NORMALE —- Cambi I Mones' contre argento 
Ù bi dl a Ù benefit} derlinimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor 618; Dati | Ono Compta Vélidita 
Gi Propried del Tessuto «Elettro-Magnetico, .\gogna, se pen gl ngn: "I Per. brevi pirg er SSA Doppia ‘di Lay ‘20 08 ‘2006, 
MIDI RO CS IMECRRAIOA Lp ; : inpiastro ‘pe'Calli ‘ai piedi. Augusta SLI I [ Li È si 
i Tessuto _Eleltro-M ico deve le sue rietà curative, itpsii ii ona 3 Ù pitt e; A 
ala Etnea vert io le ae i; fi inetagi detta | In questa stagione 'i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai Francoforte sul Meno 243 314 » diBaroia tv ne) 28 47 28 56 
di la elettro-nagnetica di Volta, che vi sono incorporati in Polvere |nastri lettori, che venti anni di felici successi costanti attestano chel È 99.80 98/25 3; di-Geneva:i n; 18-75 18.80 
Ri inatde. Agisce poi come intonaco impermeabile, Esso produce i taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il Jone CETO, di 
fisulla parte ove sil pijplica una. traspicazione | abbondante sempre |migltone mezzo che; sì possa. impiegare per porvi sollievo e gus- Londra . 25 32 12 24 97 42 | Sovrana nuova... .... . 55 00 85 05 
f fact. Be spasso acre e nauscabonda, |rirlì radicalmente. Ì PIT sd da 85 
; » vee e efiarat ie 
e ond' | 99: 80 98.25 
riconosciuti veridicì e non opera di contraffazione. Essi trovansi. in tutte le grissini fe Maraini 40.0;0 Eroso-misto È 
macie d’Italia. — Agente. generaletin Torino per la vendita all'ingrosso, D. Mondo, via B. Genova. scena .::;.. -.40-010 Pordita p. 0109 3» 450 


V. degli Angeli, n. 9. — Vendita al minuto da Bonzani ‘e da Depanis, farmacisti in Torino; 
-Genova;-Bruzza;-farm.;-Alessandria;»Basilio, farm.; Novara; Caccia; farm. Vercelli, Ber- 
teletti,, farm.;, Casale, Bava, farm.; Intra, L. Caccia,, farm; Cuneo, Cairola; Sassari, Solinas, 


‘sli et” | foBuol).;., i BI; i Milano . 
‘Tutti i suddetti prodotti pevono. essere muniti della firma del sig. Paolo Gage ond essere Pa ug 
| 
| 


5 —_——_rrrrtT_r=-"==-=->-—=%% 


Dip. dell'OPINIONE diretta da GC) Caxsont, 


